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L’EDITORIALE
Care lettrici, cari lettori,
dopo il  successo del primo numero dell’anno scolastico
2025/2026, la Redazione, come di consueto, vuole
condividere con Voi una piccola edizione dedicata al
periodo delle feste natalizie in tutte le sue forme: dalle
tradizioni culinarie a quelle territoriali. Questo Speciale
Feste serba in sé tutto ciò che, con lo scorrere inesorabile
del tempo, sta cadendo nell’oblio,  nel dimenticatoio. Le
tradizioni rappresentano la nostra storia e la nostra
identità, ed è nostro compito custodirle  e trasmetterle alle
generazioni future.

Il Natale si colora di  magia,  delle bacche rosso carminio
dell’agrifoglio, del vischio, dei canti, dell’odore del
panettone, del rumore della carta dei regali che si aprono,
del profumo delle candele, della rinascita e del
cambiamento. Ogni cuore si prepara al nuovo anno,
sperando che sia ricco di amore e di nuove avventure. E’ un
periodo che ci invita alla riflessione, a pensare su tutto ciò
che è accaduto durante l’intero l’anno: momenti felici e
momenti tristi, storie ed esperienze che ci hanno allietato
ed altre che ci hanno rattristato,  legami che sono nati e
legami che si sono sciolti,  persone che hanno arricchito la
nostra vita, altre che abbiamo allontanato. Fra ricordi,
memorie ed esperienze di vita ecco che si forgia e prende
forma il nostro essere al mondo come persone in divenire.
La nostra vera essenza sta nelle occasioni passate, presente
e future. Un po’ come i tre spiriti del Natale, Spirito del Natale
Passato, Spirito del Natale Presente, Spirito del Natale Futuro,
protagonisti del racconto “Canto di Natale” di Charles
Dickens.  

Da non dimenticare, e come potremmo da fieri calabresi,  
che per il terzo anno consecutivo in Calabria si svolgerà uno
degli eventi nazionali più attesi di tutto l’anno: L’anno che
verrà. Quest’anno l’immenso palco che si popolerà di
cantanti della musica italiana sarà allestito a Catanzaro,
capoluogo della regione.

Senza trattenervi ancora a lungo, vi lasciamo alla lettura
dello Speciale Feste natalizie 2025. Che la magia delle
feste entri e rinnovi i nostri cuori. 
  

BUONA LETTURA A TUTTI !
                                                                                  I Caporedattori
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LE TRADIZIONI NATALIZIE
Il Natale in Calabria è un periodo di festa molto sentito
che inizia con la Novena del Bambino Gesù (16 dicembre)  
e si conclude con l’Epifania (6 gennaio), coinvolgendo
tutta la comunità attraverso tradizioni antiche e
suggestive. Uno dei simboli più importanti è la
zampogna: i suonatori percorrono le strade dei paesi al
mattino o alla sera, creando un’atmosfera tipicamente  
festosa con le loro melodie.

Nelle case si preparano dolci tradizionali, simbolo di
abbondanza e condivisione. Ogni zona ha le sue
specialità, come le pitte pie, gli zippulli, la pignolata, i
bucconotti, i turdilli, i cannariculi, i crispeddi, a pitta
'mpigliata e le susumelle. Gli zippulli, in particolare,
vengono spesso accompagnati da altri dolci come
ciambelle, panzarotti e “cupeta”.

La Vigilia di Natale rappresenta il momento più
importante delle festività. Il cenone riunisce parenti e
amici intorno al desco dove, secondo la tradizione, si
preparano tredici piatti, in ricordo degli Apostoli. In
alcuni paesi la tavola viene lasciata apparecchiata per
tutta la notte e il fuoco del camino resta acceso, perché si
crede che la Madonna e il Bambino Gesù passino a
visitare le case.
Un altro rito significativo è l’accensione del fuoco di
Natale: il capofamiglia pone nel focolare un grande
ceppo di legno, mentre gli altri membri della famiglia
aggiungono legni più piccoli, mantenendo il fuoco acceso
per tutta la notte. La notte di Natale è anche ricca di
racconti e leggende: si dice che gli animali possano
parlare e che la natura partecipi alla gioia della nascita di
Gesù. Per questo motivo agli animali viene dato cibo in
abbondanza.
Secondo la tradizione popolare, la notte Santa è anche
un momento magico, in cui vengono trasmesse formule
segrete contro il malocchio. Centrale è la Messa di
mezzanotte, accompagnata da canti natalizi che
raccontano la nascita umile del Bambino Gesù, unendo
la grandezza divina alla semplicità della povertà.

Il periodo natalizio prosegue con Capodanno e l’Epifania.
A Capodanno si festeggia con il cenone, gli spari e lo
scambio di auguri; in alcuni paesi i bambini vanno di casa
in casa augurando il buon anno in cambio di doni. Il
Natale calabrese è, quindi, un intreccio di fede, tradizione
e folklore, che rafforza i legami familiari e il senso di
comunità.
 
immagine generata con AI
Francesca C. Stumbo- Classe IV^ A  S.I.A.



2

nelle piazze, assaggiano piatti di stagione e godono degli
ultimi giorni miti. 

COME IN VARI PAESI DEL MONDO SI CELEBRANO I
FESTIVAL AUTUNNALI E CI SI PREPARA  CON
CALORE ALL’INVERNO  E  ALLA   STAGIONE   
DELLE   FESTIVITÀ.

FESTE E TRADIZIONI 
DALL’AUTUNNO ALL’INVERNO:

di diverse culture

Nell’Europa meridionale —
come in Italia, Spagna e
Portogallo — l’autunno è
animato da festival
gastronomici: feste del vino,
dell’olio d’oliva e delle
castagne. 
Le persone si incontrano 

Con l’arrivo dell’inverno, in culture diverse cresce il
desiderio di calore, luce e festa. 

L’autunno, in molti Paesi del mondo, è un periodo di fiere,
raccolti e tradizioni familiari che portano calore. 

Nell’Europa centrale —
Germania, Austria,
Repubblica Ceca —
l’autunno è legato alle fiere,
all’Oktoberfest, ai dolci
speziati e alle bevande
calde. 

Nei Paesi dell’Europa
orientale, tra cui Ucraina,
Polonia e Lituania,
l’autunno è il periodo delle
conserve fatte in casa, delle
fiere delle mele e delle
feste familiari ricche di
atmosfera. 

In Asia — in Cina, Corea e
Giappone — l’autunno è
famoso per il Festival di
Metà Autunno: lanterne,
dolci di riso e riunioni
familiari sotto la luna piena. 

In molti Paesi — dal Messico
alla Francia — l’ 1 e il 2
novembre si celebrano le
giornate della memoria,
creando un’atmosfera di
affetto silenzioso e rispetto
per chi non c’è più.

Nonostante le differenze, l’autunno quasi ovunque è
associato a una luce morbida, ai sapori e a un senso di
gratitudine per l’anno vissuto.

Nel Nord e Centro Europa
— Germania, Svezia, Austria
— si aprono i mercatini di
Natale, dove si vendono
panpepati, bevande calde,
candele e giocattoli
artigianali. 

Nell’Europa meridionale —
Italia, Croazia, Grecia — le
strade si illuminano di
decorazioni, mentre le case
profumano di dolci e
agrumi. 

In Europa orientale e nel
Caucaso — Ucraina,
Georgia, Romania —
l’inverno è legato
soprattutto al comfort della
casa: si preparano pani
festivi, si adornano le
stanze con rami di abete e
ci si riunisce in famiglia.

In America Latina,
soprattutto in Messico e
Colombia, l’inverno è
accompagnato da vivaci
festival di luci e musica.

In Asia — Corea del Sud,
India, Giappone — un ruolo
importante è svolto dai
rituali invernali di
purificazione, dai festival di
luci e dalle feste familiari,
come il Capodanno lunare.

E anche se le tradizioni invernali variano da Paese a Paese,
tutte condividono lo stesso desiderio: riempire il periodo
freddo di calore, luce e vicinanza. È proprio questo a
rendere speciale il passaggio dall’autunno all’inverno in
ogni cultura.

Ayrika Nikolenko- Classe IV^ A  S.I.A.
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IL NATALE NEI NOSTRI PAESI
CALABRIA DA SCOPRIRE:

Le tradizioni natalizie a Grisolia, un piccolo paese in provincia di
Cosenza, sono fortemente radicate negli eventi comunitari e
nelle usanze tipiche della Calabria, con un forte accento sulla
devozione religiosa e sulle specialità gastronomiche

I MUSICISTI O “MUSICANTI” 
I musicisti calabresi "Zampognari" sono figure centrali della
tradizione musicale popolare durante il periodo delle feste
natalizie. Questi “musicanti” noti per suonare la zampogna (uno
strumento a fiato con sacco), spesso in coppia con la ciaramella
(un oboe popolare), specialmente nel periodo natalizio, suonano
melodie tradizionali e accompagnando feste religiose e popolari.
Un esempio è il signor Paolo Marino, molto famoso a Grisolia
per la sua musica

Uno degli eventi più attesi a Grisolia, solitamente svolto il giorno
di Santo Stefano (26 Dicembre), è l'organizzazione del presepe
vivente nel suggestivo centro storico, spesso con la Messa
Solenne in onore di Santo Stefano presso il Santuario di San
Rocco. Le vie del borgo prendono vita con personaggi e scene
della natività, creando un'atmosfera suggestiva e unica. 

NATALE A 

Simone Miraglia e Giuseppe Russo, Classe I^ A I.T.A.

La cucina natalizia di Grisolia segue le usanze tipiche della
Calabria, che includono:
Piatti salati: L'antipasto tradizionale prevede salumi e formaggi
locali (come il caciocavallo silano e il pecorino crotonese),
accompagnati da crespelle e frittelle di cavolfiore e insalata di
baccalà.
Dolci: dei dolci tipici della tradizione calabrese, menzionati in
relazione all’eredità culturale locale, sono i "cannariculi” o le
“chinole”, noti anche come “FRITTI NATALIZI”. Da quelli salati a
quelli dolci preparati in casa, sono un “must” della tradizione
locale e sono spesso al centro delle discussioni sui gruppi social
del paese.


